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A livello comunitario le discariche sono disciplinate dalla direttiva 1999/31/CE
 relativa alle discariche di rifiuti. Ai sensi dell’allegato I della suddetta direttiva la decisione relativa all’ubicazione di una discarica deve prendere in considerazione vari fattori, tra i quali figurano l'esistenza di acque freatiche e costiere e di zone di protezione naturale nelle vicinanze e le condizioni geologiche e idrogeologiche della zona.

La discarica può essere autorizzata solo se le caratteristiche del luogo, per quanto riguarda i fattori summenzionati o le misure correttive da adottare, indicano che la discarica non costituisce un grave rischio ecologico.

La corretta attuazione del diritto comunitario è, in primo luogo, una prerogativa degli Stati membri. Ai sensi del trattato la Commissione non può sostituirsi alle autorità degli Stati membri nelle loro attività di pianificazione, né nelle decisioni riguardanti, ad esempio, l'eventuale ubicazione di discariche. Spetta alle autorità italiane adottare misure idonee a garantire che dette discariche non costituiscano un grave rischio ambientale e per la salute umana. 

A tal fine trova applicazione la direttiva 85/337/CEE
 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (denominata direttiva VIA). Dalle informazioni fornite nell’interrogazione scritta si evince che per il progetto in parola è stata effettuata la valutazione di impatto ambientale.

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite, la Commissione non riscontra nessuna violazione della normativa europea in materia di ambiente. 

� 	GU L 182 del 16.7.1999.


� 	GU L 175 del 5.7.1985.






